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“ Progetto ENNDAM 2008. Per un legame di cooperazione, tra i Comuni del Piemonte ed il Comune di Gorom Gorom”
OGGETTO: “Protocollo d’intesa” tra :

Comune di Piossasco, Orbassano – Villarbasse - Avigliana – Airasca-  Roletto , la  
Fondazione Francesco Bono e Caterina Ullio ONLUS  (Torino ),  l’ONLUS  “Con i bambini nel bisogno” di via Cialdini Torino

E
l'Associazione L.V.I.A. (Associazione Internazionale Volontari Laici),  con sede a Cuneo in Corso IV Novembre, 28 
L’Anno  duemilanove ,  del mese di                 in Piossasco, nella residenza Municipale

TRA

Roberta Maria Avola Faraci           nata a         il             e      residente in Piossasco, in Via                                ,                    domiciliata ai fini della presente presso il Comune di Piossasco in qualità di legale rappresentante della Città di Piossasco 

E

                     nata a Torino il 28.11.1964 e residente              -                               domiciliata ai fini della presente presso il Comune di Villarbasse in qualità di legale rappresentante del Comune di Villarbasse

E

                      , nato a Orbassano il                   , residente in via                  ., domiciliato ai fini della presente presso il Comune di Orbassano in qualità di legale rappresentante del Comune di Orbassano

E

                 nata ad  Avigliana (TO)                          domiciliata ai fini della presente presso il Comune di Avigliana , in qualità di legale rappresentante  del Comune di 

E

                 nato                   e residente in                       domiciliato ai fini della presente presso il Comune di Airasca , in qualità di legale rappresentante  del Comune di Airasca
E

                 nato a Torino              e  residente                      domiciliato ai fini della presente presso il Comune di Roletto , in qualità di legale rappresentante  del Comune di Roletto

E

                nato  a Torino                    a Piossasco via                       che qui agisce in nome e per conto della Fondazione Francesco Bono e Caterina Ullio ONLUS  (Torino )

E

                      nata a                       che qui agisce in nome e per conto dell’ONLUS  “Con i bambini nel bisogno” di via Cialdini Torino
E

                      nato                  e residente a                                che qui agisce in nome e per conto dell'Associazione L.V.I.A. Associazione Internazionale Volontari Laici (c.f. 80018000044) con sede a Cuneo in Corso IV Novembre, 28 in qualità di   Presidente .
PREMESSO CHE
· La legge  n. 49 del 26 febbraio 1987 “Nuova disciplina della Cooperazione dell’Italia con i paesi in via di sviluppo” e il relativo documento di esecuzione Dpr. N. 177 del 12 aprile 1988, art. 7  riconoscono  il ruolo primario attribuito alla cooperazione decentrata e attribuiscono alle Autonomie locali italiane un ruolo propositivo e attuativo nell’azione di Cooperazione allo Sviluppo;

· La Regione Piemonte sulla base della mozione n. 382 “Iniziative politiche di cooperazione con il terzo mondo” approvata all’unanimità dal Consiglio Regionale nella seduta del 19.02.97 ha scelto di promuovere  e di dare un sostegno organico ad iniziative volte ad affrontare il problema della sicurezza nei paesi economicamente meno sviluppati;
· la Regione Piemonte orienta la propria azione in materia di cooperazione internazionale, secondo lo spirito della Dichiarazione del Millennio, adottata dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 20 settembre 2000, In essa vengono messi in particolare rilievo valori fondamentali quali  la libertà, l'uguaglianza, la solidarietà, la tolleranza, il rispetto per la natura e la responsabilità condivisa e vengono individuati gli obiettivi prioritari per tradurre questi in azioni da svilupparsi entro il 2015:

- Pace sicurezza e disarmo
- Sviluppo ed eliminazione della povertà
- Protezione dell'ambiente comune
- Diritti umani, democrazia e buon governo
- Protezione dei vulnerabili
- Affrontare le particolari necessità dell'Africa
- Rafforzare le Nazioni Unite 

· Al fine di contribuire allo sviluppo del dialogo internazionale attraverso la crescita del ruolo degli Enti nei paesi partner con iniziative di rafforzamento istituzionale  viene adottato il modello di intervento della cooperazione decentrata tra Autonomie regionali e locali,. In molte aree del mondo è in atto da alcuni anni  un processo di decentramento delle competenze alle amministrazioni presenti sul territorio al cui centro vi sono i temi della sussidiarietà e dello sviluppo sostenibile. Il sistema delle nazioni Unite e la comunità internazionale tutta riconoscono ormai  il  ruolo fondamentale che in questa direzione può essere svolto attraverso la messa a disposizione dell’esperienza diretta degli enti regionali e locali per la costruzione di reali capacità di amministrare e dirigere democraticamente lo sviluppo locale.
· la Regione Piemonte ,per dare continuità e concretezza alle suddette linee  espresse dalle Nazioni Unite, promuove la progettualita' delle Autonomie Locali piemontesi interessate ad intervenire nell'area saheliana e in Africa Occidentale attraverso il co-finanziamento di iniziative finalizzate a garantire la sicurezza alimentare e la lotta alla poverta' e in conformita' con quanto stabilito dagli indirizzi regionali con il documento "Direttive per la definizione del programma regionale di sicurezza alimentare e lotta alla poverta' in Sahel e in Africa Occidentale per il triennio 2006-2008" ( DGR n. 3-4079 del 23 ottobre 2006).
· L’Amministrazione Comunale, dal 2001 ha aderito al progetto di cooperazione nel nome della solidarietà tra il Comune di Piossasco e una comunità del Burkina Faso, ottenendo finanziamenti ai sensi della sopra citata legge. I progetti relativi agli scorsi anni sono stati regolarmente svolti permettendo di porre le basi, anche  attraverso una conoscenza diretta della realtà burkinabè, per la progettazione futura con un attenzione particolare all’ottica della cooperazione decentrata ,nello spirito della legge n. 49 del 26 febbraio 1987 

· Nel percorso svolto si sono inseriti, aderendo al progetto, altri comuni  e precisamente : nell’anno 2003 il Comune di Coazze  e il Comune di Orbassano, nell’anno 2004 il Comune di Villarbasse ed il Comune di Avigliana, ed ha rinunciato il Comune di Coazze nel 2006; il  Comune di Airasca; nel 2007 il comune di Roletto . Dal 2007 sono partner del progetto la Fondazione Francesco Bono e Caterina Ullio ONLUS  (Torino ), l’ONLUS  “Con i bambini nel bisogno” di via Cialdini Torino, l’ONG Onlus COI di Via Nizza, Torino.  Infine  conferma l’adesione come partner per il progetto l’ONG LVIA di Cuneo;

· Il progetto ha visto coinvolte le comunità dei  suddetti comuni aderenti al progetto che hanno risposto positivamente coinvolgendosi in prima persona attraverso l’organizzazione di iniziative di raccolta di fondi grazie alla collaborazione dell’ONG LVIA;

· In data 15 novembre 2006  si è formato a Piossasco il  Comitato”Endam” a conduzione LVIA
· A seguito  delle esigenze emerse, espresse dai legali rappresentanti del Comune di Gorom Gorom e del Villaggio di Doumam,   si è redatto il  “Progetto ENNDAM 2008. Per un legame di cooperazione, tra i comuni del Piemonte ed il Comune di Gorom Gorom” presentato e finanziato ai sensi del Bando pubblico per l’assegnazione di contributi a favore di iniziative di cooperazione decentrata degli Enti Locali  - Anno 2008 ( prog.5/2008) .
· L’Associazione L.V.I.A., già consulente per la Regione Piemonte,  che vanta una lunga esperienza nel campo della Cooperazione Internazionale e che  ha in corso vari progetti di Cooperazione in Burkina Faso garantirà un supporto logistico in loco grazie alla presenza di una propria sede e di personale volontario;

SI CONCORDA L’ADESIONE A QUANTO SEGUE:

ART. 1 - FINALITA’ DEL PROTOCOLLO

Il soggetti firmatari del presente protocollo intendono impegnarsi in un programma di cooperazione decentrata fondato sui valori della pace e della fratellanza tra i popoli secondo lo spirito della Dichiarazione del Millennio, adottata dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 20 settembre 2000 nella quale vengono individuati gli obiettivi prioritari per tradurre questi in azioni da svilupparsi entro il 2015:

· Pace sicurezza e disarmo
- Sviluppo ed eliminazione della povertà
- Protezione dell'ambiente comune
- Diritti umani, democrazia e buon governo
- Protezione dei vulnerabili
- Affrontare le particolari necessità dell'Africa
- Rafforzare le Nazioni Unite 
Percorrono obiettivi che intendono  favorire lo scambio interculturale attraverso l’unione degli sforzi delle Amministrazioni e dei cittadini delle due realtà verso un percorso comune di sviluppo economico e sociale che sia basato su un’autentica democrazia di partecipazione, anche in coerenza con i valori affermati dalla Carta della Federazione Mondiale delle Città Unite. Tale collaborazione si basa sui principi fondamentali della cooperazione decentrata : scambio tra comunità, definizione comune degli obiettivi e delle scelte delle modalità di attuazione, confronto e condivisione delle decisioni. 

Questa collaborazione non coinvolge solo gli Enti Locali e l’ONG LVIA , ma vede protagoniste anche tutte le componenti della società civile e le altre realtà locali (associazioni, scuole, comunità religiose, operatori economici, istituzioni etc.).

Il percorso qui descritto, in Italia si inserisce nel quadro delle Leggi 49/87 e 68/93 (art.19)  dello Stato Italiano e della Legge Regionale 67/95 della Regione Piemonte, con le quali è formalmente riconosciuto agli Enti Locali un ruolo fondamentale nelle azioni di cooperazione allo sviluppo. In particolare le azioni previste si inseriscono nel programma della Regione Piemonte per la sicurezza alimentare e la lotta alla povertà in Sahel. 

Il progetto si inserisce nel processo di decentralizzazione in corso in Burkina Faso e sostiene il Comune di Gorom Gorom  (Distretto comprendente 81 villaggi ). Si inscrive parimenti nella logica del documento di strategia di lotta contro la povertà (iniziativa PPTE) definita dalle Autorità burkinabè con l’ambizione di partecipare a tutti gli effetti alla lotta contro le disuguaglianze e la povertà ritenuta prioritaria dalle istanze internazionali.

Oggetto di questo protocollo d’intesa è la realizzazione e gestione del “Progetto ENNDAM 2008. Per un legame di cooperazione, tra i comuni del Piemonte ed il Comune di Gorom Gorom”,  finanziato dalla Regione Piemonte ai sensi del Bando pubblico per l'attuazione del programma di sicurezza alimentare e lotta alla poverta' in Africa occidentale e nel Corno d'Africa - Anno 2008 – Prog 5/2008 -  e dai soggetti firmatari attraverso destinazione di fondi propri e/o attraverso la destinazione di fondi raccolti durante le iniziative di sensibilizzazione. 

ART. 2 - ENTI INTERESSATI  AL PROTOCOLLO D’INTESA

Alla stesura del protocollo prendono parte la Pubblica Amministrazione di Piossasco, Orbassano, Villarbasse, Avigliana , Airasca e  Roletto ,  la Fondazione Francesco Bono e Caterina Ullio ONLUS  (Torino ), l’ONLUS  “Con i bambini nel bisogno” di via Cialdini Torino, l’Associazione L.V.I.A. avente sede in Cuneo, Corso IV Novembre, 28.
ART. 3 - COMPETENZE DEGLI ENTI COINVOLTI.

Il Comune di Piossasco, per la gestione del suddetto progetto , si avvale dell’accompagnamento e del supporto tecnico dell'Associazione L.V.I.A. avente sede in Cuneo, Corso IV Novembre, 28.
Gli Enti firmatari si accordano sui seguenti criteri  generali da porre alla base del presente Protocollo:

· La coprogettazione  del piano di lavoro da proporre e la definizione delle modalità di attuazione del programma di interventi in loco attraverso la partecipazione agli incontri tra i soggetti firmatari del presente protocollo

· La collaborazione alla gestione del progetto compresa la definizione comune e concordata  della missione; 

· La definizione dei tempi di attuazione; 

· La sottoscrizione del protocollo da parte degli Enti.
· La promozione di una cultura della cooperazione internazionale e della pace sul territorio cittadino anche attraverso  l’ organizzazione e o il patrocinio di  eventi di sensibilizzazione rivolti alla cittadinanza.
· Il versamento della quota annuale e/o degli anni pregressi ad LVIA per la gestione del progetto

· La destinazione al progetto delle quote relative alle raccolte fondi effettuate nei diversi comuni da parte di LVIA.

L'Associazione L.V.I.A., 
Nel rispetto  delle direttive dell'Assessorato Regionale competente e ferma restando in capo al Comune di Piossasco in qualità di ente capofila la titolarità e la responsabilità amministrativa contabile del progetto nei confronti della Regione, si impegna a 
1. Garantire il supporto tecnico per lo svolgimento delle seguenti attività 

· Redazione e coordinamento generale del progetto;

· Cura degli aspetti operativi e contabili delle missioni da effettuarsi in Burkina Faso da parte delle delegazioni della Città coinvolta nel progetto;

· Realizzazione degli interventi da effettuarsi in Burkina Faso: cura degli aspetti logistici e finanziari, rapporto con il Comune di Gorom Gorom (provincia di Oudalan) (partner in Sahel)

2. Supporto tecnico in loco , monitoraggio e verifica dei risultati attesi a fronte di un contributo spese di Euro  3.500,00
Per le azioni da realizzarsi nell'ambito del progetto, l'Associazione L.V.I.A. concorda con il Comune di Piossasco i costi e le modalità operative secondo criteri di economicità ed efficienza. 

L'associazione L.V.I.A. assume, in nome e per conto proprio, tutte le obbligazioni verso terzi necessarie alla realizzazione delle azioni e, in particolare, stabilisce l'acquisto del materiale necessario e l'affidamento di eventuali prestazioni di servizi, previo accordo con i Comuni. LVIA , riconosciuta con accordo quadro dallo Stato del Burkina Faso è tenuta inoltre a rispettare procedure e norme di quel Paese. Gli importi economici sono da intendersi come fondi comunali assegnati in conto spese alla L.V.I.A., e che dovranno essere rimborsati alla Regione Piemonte qualora la rendicontazione finale sia inferiore al totale assegnato per la gestione del progetto. Fornisce tutte le pezze giustificative necessarie per la rendicontazione del progetto.
3.   Cura degli aspetti finanziari e di gestione relativi alle voci del prospetto economico presentato ed approvato dalla Regione Piemonte e modificabile da parte del Comune secondo i criteri previsti dalla circolare regionale, garantisce altresì sulla correttezza dei dati.

4.   Introita e gestisce le quote versate dai diversi Comuni e partner del progetto.
5.   E’ inoltre partner in quanto  conduttore del Comitato Enndam e gestore delle parti finanziarie tra cui la quota di finanziamento del progetto per € 9.078,69.
Il Comune di Piossasco mette a disposizione:

· Il proprio personale per la gestione dell’iter  amministrativo relativo al contributo assegnato dalla Regione Piemonte

· le proprie attrezzature per la comunicazione da e verso il Burkina Faso e per la produzione di materiali (documenti, opuscoli, studi) inerenti il progetto stesso.
· le risorse economiche del progetto trasferite dalla Regione Piemonte più la quota annuale di € 2582,00.

I Comuni partner mettono a disposizione
· Il proprio personale in supporto alla gestione del progetto,ed al trasferimento dei fondi 
· le proprie attrezzature per la comunicazione da e verso il Burkina Faso e per la produzione di materiali (documenti, opuscoli, studi) inerenti il progetto stesso.
· Trasmette copia delle delibere aventi per oggetto il trasferimento fondi per il progetto “Enndam”  alla città di Piossasco.
· Versa la quota annuale che andrà a far parte delle risorse economiche del progetto (trasferita direttamente all’ ONG  LVIA) secondo la tabella di seguito riportata:
	ENTE
	CONTRIBUTI (in Euro)
	Tot. 

	
	Finanziari (cash)
	In natura (al max 40%)
	

	 
	diretti
	personale
	
	

	Comune di  Villarbasse
	500,00
	 
	1.650,00
	2.150,00

	Comune di  Orbassano
	2.600,00
	 
	1.650,00
	4.250,00

	Comune di Avigliana
	500,00
	 
	1.650,00
	2.150,00

	Comune di  Roletto
	1.000,00
	 
	1.650,00
	2.650,00

	Comune di  Airasca
	250,00
	 
	1.650,00
	1.900,00


-    Inolte si prende atto che la Provincia di Potenza (attuando gli indirizzi della delibera del consiglio provinciale n. 74 del 29.07.2008) ha già trasferito ad LVIA la quota di 6.200,00 €
Fondazioni ed Enti mettono a disposizione:

· la Fondazione Francesco Bono e Caterina Ullio ONLUS  (Torino ), un finanziamento di 15.000,00 € per borse di studio per insegnanti e studenti del  liceo di Gorom Gorom  e  per il sostegno a distanza  per gli alunni frequentanti le scuole elementari 
· l’ONLUS  “Con i bambini nel bisogno” di via Cialdini Torino, un finanziamento di 6.000,00 € per 
	ENTE
	CONTRIBUTI (in Euro)
	TOTALI

	
	Finanziari (cash)
	In natura (al max 40%)
	

	 
	diretti
	personale
	
	

	Fondazione Francesco Bono

 e Caterina Ullio
	14.999,74
	 
	 
	14.999,74

	Lions Club - ONLUS  “Con i bambini nel bisogno”
	6.000,00
	 
	 
	6.000,00


ART.4 - DURATA DEL PROTOCOLLO

Il seguente protocollo si intende valido fino alla realizzazione e rendicontazione del progetto regionale n.5/2008 che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale.
Qualsiasi modifica ed aggiunta al presente atto dovrà essere concordata tra le parti. 
ART.5 - CONTROVERSIE E RISOLUZIONE DEL PROTOCOLLO D’INTESA

Le parti si riservano la facoltà di revocare il presente qualora si sia verificata l'inosservanza di una qualsiasi delle norme indicate negli articoli precedenti o per il venire meno delle motivazioni indicate in premessa.

Per la definizione di eventuali controversie derivanti dalla presene convenzione è competente il foro di Torino, con esclusione del ricorso alle competenze arbitrali di cui agli art. 806 e seguenti del c.p.c.

Letto, approvato e sottoscritto.
Data                

COMUNE DI PIOSSASCO


SINDACO 


COMUNE DI ORBASSANO


SINDACO


COMUNE DI VILLARBASSE


SINDACO


COMUNE DI AVIGLIANA


SINDACO

        COMUNE DI AIRASCA


SINDACO

         COMUNE DI ROLETTO

         SINDACO

FONDAZIONE “FRANCESCO BONO E CATERINA ULLIO” ONLUS

PRESIDENTE  

ONLUS  “CON I BAMBINI NEL BISOGNO” 

PRESIDENTE  

ONG ONLUS COI
PRESIDENTE  

ASSOCIAZIONE L.V.I.A.
PRESIDENTE
Allegato 1 
SEZIONE 1 - SCHEDA DI SINTESI DEL PROGETTO
(allegare una descrizione dettagliata del progetto in forma libera)

TITOLO PROGETTO: “Progetto Enndam 2008. Un legame di cooperazione, tra i comuni del Piemonte (Piossasco, Orbassano, Avigliana, Villarbasse, Airasca e Roletto) e le loro Collettività ed il Comune di Gorom Gorom (distretto comprendente 81 villaggi)”
L’ente proponente

ENTE PROPONENTE: Città di Piossasco

Sede legale o operativa in piemonte

indirizzo:……… P.ZA T. NICOLA  4 –10045 PIOSSASCO (TO)…………………………….

telefono:……… 011 90271………………………………………………...

fax:……………..011 9027297…………………………………………  ……………

e-mail: Sindaco@comune.piossasco.to.it

Referente del progetto:              Carla Gariglio

tel:  011 9027213…………………………………………………

fax: ……………011 9027297…………………………………………………

e-mail:   gariglio@comune.piossasco.to.it

Esperienza in attività di cooperazione

Dal 2001 attività di cooperazione decentrata con il Comune di Gorom-Gorom con l’accompagnamento dell’Associazione di Volontariato Internazionale LVIA

Ruolo svolto nel progetto

Coordinamento del programma, verifica delle attività eseguite e responsabilità amministrativa

Azioni coordinate direttamente 

Coordinamento delle attività di sensibilizzazione in Italia e in Burkina con l’appoggio di LVIA che in loco si occuperà di verificarne l’andamento. Contatti diretti e frequenti saranno tenuti dal comune di Piossasco con il sindaco di Gorom-Gorom che permetteranno di fare il punto regolarmente delle azioni e decidere eventuali nuove azioni o modifiche di quelle preventivate.

Missione istituzionale in loco (partecipanti, composizione della delegazione, ecc.)

Missione istituzionale in loco (partecipanti, composizione della delegazione, ecc.)
Una missione composta da 14 rappresentanti dei comuni di Piossasco, Avigliana, Orbassano, Villarbasse è stata effettuata nel mese di gennaio 2008 per permettere la definizione degli obiettivi strategici e delle necessità. (Allegato 1- delegazione)
La missione ha evidenziato la positività del lavoro di coordinamento dei diversi attori presenti nell’area, garantito dal sindaco del comune di Gorom Gorom sino ad ora nel rispetto ed appoggio dei Piani di Sviluppo Locali (2007-2009), che sono stati elaborati anche con il contributo regionale concesso al Comune di Piossasco nel Bando AFRICA – Percorso A 2007.

La missione, come ormai di consueto, si è svolta nel periodo del Festichams e ha nuovamente permesso di apprezzare gli sforzi che la municipalità e la comunità di Gorom-Gorom stanno facendo per uscire dall’isolamento geografico e culturale. 
Tale iniziativa, a causa dell’esiguità di fondi investiti, ha naturalmente degli spazi di miglioramento soprattutto nella possibilità di coinvolgimento di regioni e stati limitrofi, che porterebbero all’apertura di aree commerciali nuove. Un terzo aspetto evidenziato è la riflessione portata avanti con la municipalità relativamente al sostegno delle associazioni locali che oggi non hanno partner finanziari essendo il programma olandese PDL-UDL (Plan développement local de l’Oudalan) terminato alla fine del 2005 e non rinnovato.

La maggior parte delle associazioni locali interviene nell’ambito della sicurezza alimentare attraverso piccoli progetti strutturali in appoggio ad azioni di miglioramento delle tecniche di allevamento, di gestione del territorio, lotta alla desertificazione e avvio di attività generatrici di reddito.

Un’ulteriore aspetto approfondito, insieme al Vescovo di Dori Joachim Ouedraogo e all’associazione Union Fraternelle des Croyants è la convivenza pacifica interreligiosa tra musulmani e cattolici.

La condivisione dei vissuti e delle esperienze, soprattutto quella dell’Associazione coinvolta che ragiona e lavora sulle tematiche interreligiose sin dall’inizio degli anni ’70, ha portato nel 2008 alla redazione di un programma per la realizzazione del centro per la pace denominato “Centro Dudal Jam” che in lingua Peul significa “Coeducazione alla Pace o Centro per la Pace”. (Allegato 2- depliants; allegato 3 –Agenda Dudal Jam)

L’ultimo aspetto affrontato, ma non ultimo per importanza, è stata la politica settoriale dell’educazione nel distretto di Gorom Gorom che vede notevoli mancanze a tutti i livelli.
L’Ente omologo africano
Denominazione dell’ente omologo: Comune di Gorom-Gorom (Provincia Oudalan – Regione Sahel)

Ruolo nel progetto: Coordinatore di tutte le attività in loco

Esperienze, competenze tecniche utili al progetto: apporto concettuale e strategico a tutte le attività attraverso i servizi tecnici comunali

Impegno economico nel progetto: 3.920,59 euro per attività legate al Festichamps e 3.170,94
per Valorizzazione lavoro dei funzionari comunali di Gorom-Gorom e dello stato.
Indirizzo:………Comune di Gorom-Gorom……………………………..

Tel:_00226 40469078_fax:      e-mail: mairieurbain.gorom@yahoo.fr
Referente responsabile del progetto:…Sindaco di Gorom-Gorom Moussa Ohaya Diallo…………

N.B. Il comune di Gorom Gorom è il partner coordinatore generale e nello specifico coordinatore dei rapporti con gli altri partner locali.
Il progetto
Paese di intervento:

LOCALITÀ DI INTERVENTO

(per agevolare le missioni di monitoraggio indicare l’ubicazione esatta dell’intervento, es. villaggio…..): 

Negli anni passati le azioni del progetto erano situate all’interno del Comune di Gorom – Gorom (capoluogo di Provincia, 10.000 abitanti) e del villaggio di Doumam (a circa 50 Km da Dori e a 15 Km da Gorom – Gorom; circa 2.600 abitanti) - Provincia dell’Oudalan (popolazione 120.000 abitanti; prevalentemente agricoltori e allevatori; etnie diverse: Peulhs, Tuareg, Sonhrais, Bella, ecc; clima saheliano: pluviometria 250 – 300 mm. all’anno) – Regione Sahel – Nord del Burkina Faso. 

Ora l’area di intervento si può definire con il nuovo comune di Gorom Gorom che comprende la città capo luogo (rappresentata da 10 consiglieri) e 81 villaggi (rappresentati da 162 consiglieri cioè due consiglieri per villaggio). Questa nuova organizzazione istituzionale sta facendo emergere nuovi criteri di priorità nei Piani di Sviluppo Locale.

MOTIVAZIONE DELLA SCELTA DELLA LOCALITA’

La motivazione deriva dalla confluenza di due esperienze iniziali del Comune di Piossasco: l’intenzione di rendere ancora più fecondo il decennale del prezioso rapporto di gemellaggio con Cran- Gevrier (Alta Savoia - Rhộne-Alpes), con iniziative congiunte di cooperazione allo sviluppo (con Trencin in Slovacchia e con Doumam, villaggio vicino a Gorom-Gorom capoluogo dell’Oudalan); l’adesione al CO.CO.PA. (Coordinamento Comuni per la Pace), impegnato nel Progetto Regionale per la Sicurezza Alimentare nel Sahel (e quindi anche nella Regione Sahel in Burkina Faso), che ci ha fatto partecipare nel 2002 ad una missione in Burkina Faso, guidata da LVIA, permettendoci di prendere contatti diretti con le realtà locali, aprendo così la strada ad una vera cooperazione decentrata con apporti bilaterali.

Tecnicamente per quanto riguarda le azioni concrete portate fare riferimento alla sezione “Ragioni dell’intervento”

Sintesi del progetto (max 10  righe): 
Il progetto si pone come obiettivo di sostenere i Piani di Sviluppo Comunali del Distretto di Gorom Gorom (Regione Sahel, Burkina Faso) attraverso l’appoggio diretto alle politiche settoriali nel campo educativo (equipaggiamento di una scuola, borse di studio su diversi livelli scolastici, consolidamento di due mense scolastiche), culturale – socio economico (festichams) e socio-economico attraverso il sostegno alle associazioni locali che intervengono nel campo della sicurezza alimentare. A questo proposito saranno sostenute piccole attività di tipo imprenditoriale (allevamento di ovini, rafforzamento delle capacità organizzative di piccoli orticoltori, completamento della filiera produttiva del caseificio avviato con il finanziamento 2007). In Italia le attività di sensibilizzazione cercheranno di coinvolgere il maggior numero possibile di enti, associazioni e privati dei territori di competenza dei comuni promotori del progetto.

Sinergie con altri progetti regionali:

Piossasco, Orbassano, Avigliana e Villarbasse sono membri attivi del COCOPA e in quanto tali intendono proseguire la collaborazione già intrapresa negli scorsi anni. 

Piossasco ed Avigliana sono anche membri di RECOSOL.

Saranno individuate tutte le sinergie possibili per rendere più efficace l’opera di sensibilizzazione e di reciproca informazione per quanto riguarda la realizzazione dei progetti.
· Collaborazione con le iniziative della Facoltà di Veterinaria dell’Università di Torino (in allegato la lettera di adesione) operanti nella zona (in particolare con il programma sull’inseminazione artificiale coordinato dal prof. Cristofori).
· Collaborazione con il Programma Niebé promosso da LVIA su bando regionale e CRT approvato e in via di esecuzione (Bando per l'assegnazione di contributi a favore di iniziative per la creazione di professionalità legate a mestieri di base in Burkina Faso, Mali, Niger, Senegal  - ANNO 2006).
· Collaborazione con il Programma Niebé presentato alla Regione Piemonte nell’ambito del programma di sicurezza alimentare e lotta alla povertà in Africa occidentale e nel Corno d’Africa- percorso A- Anno 2008-  in via di valutazione.

· Proseguono i rapporti con Cran-Gevrier e Querqueville (comuni francesi), con alcune realtà toscane (in particolare con il comune di Piombino, con l’Istituzione Nord-Sud, l’Associazione Shalom e con Coop Tirreno). Con questi soggetti si è sperimentata una programmazione comune relativamente alle problematiche idriche e di sicurezza alimentare dell’area di intervento, che ha visto la scrittura congiunta di un progetto presentato nel 2006 all’UE, sulla linea di finanziamento Water Facility, non approvato e quello in risposta ad una call di Sicurezza alimentare in via di valutazione.

· E’ iniziata la collaborazione con la Provincia di Potenza, la Città di Santa Croce sull’Arno e con la ONG Col’or di Orbassano.

Ragioni dell’intervento (analisi dei bisogni dei partner e delle popolazioni coinvolte del paese beneficiario e loro coerenza con le attività proposte )

L’iniziativa è nata dal gemellaggio firmato nel 1991 dal Comune di Piossasco con il Comune francese di Cran – Gevrier ( in Alta Savoia, sul Lago di Annecy), che aveva un impegno di cooperazione con il villaggio di Doumam (nella provincia dell’Oudalan, nella Regione Sahel del Burkina Faso), attraverso l’Associazione “Echange et Tiers Monde”. 
Il Comune di Piossasco nel 2001 si è allora inserito nel “Programma per la sicurezza alimentare e la lotta alla povertà” della Regione Piemonte, rivolto a quattro paesi dell’Africa dell’Ovest sub-sahariana (Burkina  Faso, Mali, Niger e Senegal). Restando comune promotore ha favorito una piccola rete con i Comuni di Avigliana, Orbassano e Villarbasse, ai quali si sono recentemente aggiunti Airasca e Roletto. 

Numerose le attività che in questi 8 anni sono state svolte, sia affiancando i piani di sviluppo locale e le esigenze immediate del comune sia affiancando i progetti avviati dalle associazioni della società civile. 

Grazie ad una missione istituzionale (vedi capitolo “Missioni istituzionali in loco”) dei sei comuni nel gennaio del 2008 è stato possibile effettuare un’analisi dei bisogni dei partner. Tale lavoro è stato integrato da incontri della missione 2009 e suivi della LVIA.

Da questi incontri sono risultate essenzialmente tre priorità:

1. l’appoggio alle politiche d’istruzione di base per le famiglie più svantaggiate, nell’attuazione e condivisione delle strategie nel quadro dei Piani di Sviluppo Locale (PDL)

2. l’appoggio alle Associazioni della società civile e ai villaggi che non avendo più la guida del progetto

PDL-UDL (Paesi Bassi) si trovano in difficoltà a continuare i programmi avviati. 

3. l’appoggio alle politiche di informazione e comunicazione attraverso un programma di diffusione di una cultura di condivisione dei saperi permettendo alla popolazione locale di prendere coscienza delle decisioni prese a livello amministrativo, di essere coinvolti nell’organizzazione di eventi culturali che danno visibilità e permettono la promozione delle peculiarità culturali del posto e di fare sensibilizzazione su svariati problematiche. 

Attraverso il seguente percorso il progetto si propone, nell’ottica della cooperazione decentrata, di portare un contributo agli aspetti sopra elencati.

OBIETTIVI DEL PROGETTO

(da richiamare nella successiva tabella obiettivi/azioni)

Con il presente progetto si intende rafforzare le azioni di cooperazione decentrata avviate nel 2001 dai comuni di Piossasco, Avigliana, Orbassano, Villarbasse ed oggi abbracciato anche da comune di Airasca e Roletto, potenziando gli aspetti che più interessano le politiche regionali di cooperazione con l’area del Sahel, ovvero la Sicurezza Alimentare e la Lotta alla Povertà da un lato e la Cooperazione Decentrata dall’altro.

Per quanto riguarda il primo aspetto, saranno realizzate azioni aventi diretto impatto sull’ambiente e sulla povertà, appoggiando associazioni della società civile, attraverso piccoli fondi che permetteranno di implementare attività a beneficio di tutta la popolazione. Inoltre, in accordo con i Piani di Sviluppo Locale, in linea con la strategia finalizzata in questi anni di collaborazione con il Comune di Gorom-Gorom, il progetto intende sostenere le politiche scolastiche a più livelli, permettendo di appoggiare l’intero ciclo scolastico attraverso azioni dirette alle scuole (equipaggiamento di una scuola e consolidamento di due mense scolastiche) e alle famiglie più indigenti attraverso un programma di sostegno scolastico. 
Sul secondo aspetto (cooperazione decentrata), dati gli innumerevoli spunti di riflessione e le numerose occasioni di collaborazione che il progetto può offrire, si intendono portare avanti i molteplici contatti presi sul territorio dei quattro comuni piemontesi interessati, allargando la collaborazione ad altri enti pubblici ed attori della società civile. Tali relazioni si tradurranno in un appoggio concreto al comune di Gorom - Gorom nell’accompagnare l’elaborazione di strategie di lotta alla povertà e la messa a disposizione di expertise ove necessario.

L’obiettivo generale del progetto può essere così riassunto: Migliorare le condizioni di vita della popolazione del comune di Gorom Gorom attraverso l’appoggio ai Piani di Sviluppo locale, in materia di politiche di decentramento amministrativo con particolare attenzione alle dinamiche di sviluppo economico e di sicurezza alimentare delle fasce più deboli della popolazione.

Si presentano di seguito gli obiettivi e le attività specifiche dell’iniziativa da realizzarsi con contributo regionale:

IN BURKINA FASO 

Obiettivo 1: Migliorare la gestione del Piano di Sviluppo Locale attraverso l'appoggio alle politiche di decentramento amministrativo, in particolare quelle riguardanti le politiche scolastiche, d’informazione e  di comunicazione rivolte alle fasce più indigenti della popolazione

Obiettivo 2: Favorire lo sviluppo di iniziative economiche del comune e della società civile legate ad aspetti di sicurezza alimentare
IN ITALIA

Obiettivo 3: Promuovere l'incontro diretto tra comunità del nord e del sud per rafforzare i rapporti di solidarietà ed avviare nuove iniziative di sensibilizzazione

AZIONI PREVISTE:

Obiettivo 1: Migliorare la gestione del Piano di Sviluppo Locale attraverso l'appoggio alle politiche di decentramento amministrativo, in particolare quelle riguardanti le politiche scolastiche, d’informazione e  di comunicazione rivolte alle fasce più indigenti della popolazione
1.a  Le attività di sostegno alle politiche scolastiche del Comune si sviluppano in diverse direzioni che contribuiscono a permettere lo sviluppo di una cultura che porti le famiglie ad impegnarsi attivamente nell’istruzione dei propri figli vincendo le resistenze dovute ai costi per l’iscrizione, il materiale scolastico, la mensa e a volte il trasporto e il pernottamento qualora la scuola non sia accessibile in giornata. 

I programmi sono stati elaborati in collaborazione diretta dai dirigenti dell’ U.F.C. (Union Fraternelle des Croyants) e con il Direttore per l’ Insegnamento di base e per l’ Alfabetizzazione della Provincia dell’ Oudalan, Dott. Victor Tibile OUEDRAOGO. 
Il Direttore Provinciale ha fornito i dati statistici della Provincia dell’ Oudalan e del Distretto di Gorom-Gorom (corrispondente al comune di Gorom-Gorom che comprende 81 villaggi).

	
	Comune di Gorom-Gorom con 81 villaggi
	Provincia dell’ Oudalan

	
	G
	F
	T
	G
	F
	T

	N.di bambini in età scolastica (7-12 anni)
	8.653
	9.540
	18.193
	12.789
	14.159
	26.948

	N. di bambini che frequentano
	2.520
	1.543
	4.063
	4.502
	2.122
	9.024

	Numero di scuole
	40
	101

	Numero di classi
	58
	129


La popolazione scolastica della scuola di base corrisponde al 26% della popolazione totale. La percentuale di frequentanti (7-12 anni) è del 22.3 % nel Distretto di Gorom-Gorom.

In particolare gli obiettivi sottesi all’attività sono i seguenti:

· portare il maggior numero di bambine e di bambini a saper leggere e scrivere (alfabetizzazione) e a continuare gli studi, specie quelli orfani o in difficile situazione economica;
· portare gli aiuti verso i fanciulli che non sono ancora nel circuito scolastico istituzionale e che ne resterebbero fuori;
· affrontare progressivamente il problema dei ragazzi che finite le elementari per frequentare il collège (le scuole medie) e il Liceo devono raggiungere Gorom-Gorom, ma non possono tornare a casa la sera a causa delle distanze;
· favorire la preparazione di professionisti locali con borse di studio, per la frequenza di Università, di Scuole di specializzazione o di Scuole professionali. Oggi infatti tutte le professioni o i ruoli pubblici sono coperti da persone che giungono da altre Regioni del Paese, per cui comprensibilmente appena possibile chiedono il trasferimento o cercano di restare sul posto di lavoro il meno possibile (congedi, malattie, ecc.);
· favorire prioritariamente la formazione di insegnanti per le elementari, perché solo insegnanti del luogo possono incrociare la conoscenza profonda del territorio e della cultura locale con la presenza costante, non minata da continui cambiamenti dovuti a trasferimenti in altre scuole e quindi garantendo un’adeguata preparazione agli alunni.
Le attività previste ampliano quanto avviato nel corso degli anni precedenti ed in particolare:
· Dotazione dell’equipaggiamento di una scuola primaria nel villaggio di Gosseye, (realizzata con il finanziamento di 28.500 euro messo a disposizione dalla ONG Lions Club “Con i bambini nel bisogno” inserito nel progetto 2007). La scuola ospita oggi 240 bambini a cui verranno garantiti banchi e sedie in numero sufficiente per poter seguire le lezioni in modo ottimale. 
· Istituzione di borse di studio secondo tre Assi d’azione che verranno sostenuti per cinque anni dalla Fondazione Francesco Bono e Caterina Ulio per favorire l’accesso all’educazione primaria e secondaria: 
· I ASSE: 2 borse di studio di 1.000 euro ciascuna per anno, per poter accedere al corso superiore di 1 anno dopo il liceo che permette di ottenere l’abilitazione all’insegnamento primario. Questa attività permette di aumentare, in prospettiva, il numero di insegnanti provenienti direttamente dalla Provincia dell’Oudalan e quindi residenti evitando le frequenti richieste di trasferimento che creano incertezza nel percorso formativo degli alunni. Alla conclusione dell’intervento di cinque anni, le due borse di studio per anno ci permetteranno di avere 10 insegnanti in più per il distretto di Gorom-Gorom e quindi potranno frequentare la scuola elementare altri 600 alunni (calcolando una media di 60 alunni per classe). La borsa di studio serve a coprire i costi dell’iscrizione alla Ecole Nazionale des Enseignants du Primaire (ENEP) di Loumbila nella capitale Ouagadougou, l’ acquisto dei libri e l’accoglienza nell’Internato per tutto l’anno, vista la distanza di 360 Km dal luogo di residenza.

· II ASSE: 20 borse di studio di 50 euro per 20 allievi in difficoltà economiche ammessi al Certificat d’ Etude Primaire (CEP) , che permetterebbero la loro iscrizione al Collège (scuola media), coprendo le tasse, l’abbonamento ai manuali scolastici, la mensa e le altre piccole spese.

· III ASSE: Sostegno scolastico individuale a 730 alunni orfani o bisognosi da inserire nella scuola primaria o per permettere a quelli già iscritti di continuare il percorso scolastico, sostenendo il pagamento delle quote annuali, le forniture scolastiche e “les frais d’établissement des pièces d’état civiles”. La strategia consiste complessivamente nel creare le condizioni affinché diventi un interesse e un obbligo sociale per la famiglia e per i responsabili del villaggio mandare i ragazzi a scuola.

· Avvio di 13 sostegni scolastici individuali di 120 euro l’uno e 1 sostegno di classe di 500 euro  per alunni orfani o bisognosi da inserire nella scuola primaria o per permettere a quelli già iscritti di continuare il percorso scolastico, sostenendo il pagamento delle quote annuali, le forniture scolastiche e “les frais d’établissement des pièces d’état civiles”.

· Come ogni anno verranno appoggiate due mense scolastiche di Gorom-Gorom: 

· un fondo di 1.600 euro a sostegno della mensa scolastica per la scuola materna del comune di Gorom-Gorom. Il fondo verrà utilizzato per acquistare complementi nutritivi essenziali per la corretta alimentazione dei 75 bambini dei 122 iscritti. La scuola materna, prima dell’Oudalan, è stata realizzata negli anni passati anche grazie a contributi dei nostri comuni. La scuola svolge un’importante funzione per permettere ai bambini più indigenti di avere garantito due pasti e alle famiglie di avviare i propri figli all’interno del ciclo scolastico. 
· Sostegno scolastico per 14 allievi di scuola secondaria del villaggio di Doumam. Il villaggio di Doumam è a circa 25 km dalla cittadina di Gorom – Gorom ed è impossibile frequentarne la scuola Media e le superiori tornando in giornata al proprio villaggio perché non esistono mezzi di trasporto. I genitori dei ragazzi devono trovare qualche famiglia disposta ad ospitarli per gran parte dell’anno, spesso a pagamento. Negli anni scolastici 2004-2005, 2005-2006 e 2006-2007, 2007-2008 si è provveduto a sostenere le spese di vitto per due pasti. La stessa azione è programmata per l’anno 2008-2009.
1.b  Le attività di sostegno alle politiche di informazione e comunicazione del Comune intendono contribuire alla diffusione di una cultura di condivisione dei saperi permettendo alla popolazione locale di prendere coscienza delle decisioni prese a livello amministrativo, di essere coinvolti nell’organizzazione di eventi culturali che danno visibilità e permettono la promozione delle peculiarità culturali del posto.
· Appoggio alle attività del FESTICHAMS (Festival dei Cammelli). Le popolazioni del nord della Regione del Sahel hanno sviluppato un quadro istituzionale per promuovere e valorizzare le proprie potenzialità culturali. Il FESTICHAMS è ormai da quattro anni una vetrina privilegiata non solo per la promozione, all’interno del Burkina, ma anche a livello internazionale, della loro cultura, per sviluppare relazioni commerciali con regioni e stati vicini, promuovendo pure momenti di riflessione sulle problematiche dell’area saheliana occidentale. Il FESTICHAMS costituisce inoltre un momento economico importante per gli artigiani dell’area (che praticano particolari tecniche di lavorazione: legno, ferro, cuoio, monili, pomate, saponi, tessuti, tinture, alimenti, giocattoli, ecc), che possono in tale occasione trovare uno sbocco di vendita per i pregevoli oggetti, che raramente riescono, a causa dell’isolamento della zona, a raggiungere aree del paese più favorevoli. Riscoprire le proprie origini e la propria cultura è importante per un processo di sviluppo. I cammelli sono il simbolo di un modello di vita e di economia, che si è espresso nella manifestazione, come presentazione delle evoluzioni architettoniche di capanne e tende, delle diverse tecniche artigianali, delle diverse forme di cultura artistica (musiche, danze, giochi…). Il Festival è diventato una vetrina dell’Oudalan, realtà poco conosciuta anche all’interno del Paese, che riesce a sfondare i programmi televisivi e riceve apprezzamenti su siti internet nazionali e internazionali. La sesta edizione si è tenuta nel periodo 11-18 gennaio 2009. Nell’ambito della missione di cui al capitolo “Missioni istituzionali in loco” i comuni di Piossasco, Villarbasse, Avigliana e Orbassano hanno partecipato con una delegazione di 14 persone che ha permesso di apprezzare e approfondire la conoscenza della cultura dell’area e di allargare le relazioni. Il progetto si propone, viste le finalità ultime della collaborazione tra i comuni piemontesi e quello di Gorom-Gorom di finanziare parte dell’organizzazione del FESTICHAMS. 
Il sistema dei mezzi di comunicazione in Africa funziona spesso in modo molto diverso rispetto al nostro, soprattutto per quanto riguarda l’accesso alle informazioni. 

Accesso significa saper leggere, conoscere il francese o l’inglese o l’arabo classico o la lingua nazionale per ascoltare i notiziari, vivere in un luogo non soltanto con una connessione a Internet, ma con una buona connessione telefonica (altrimenti è impossibile consultare siti web e scaricare documenti), non avere un controllo statale che censuri le fonti di informazione e perseguiti i giornalisti, avere i soldi per comprare un giornale, la radio, la televisione, poter trovare una biblioteca con testi aggiornati… Il tema dell’accesso è quindi collegato alla diffusione in Africa dell’analfabetismo, della censura e dei diritti umani negati, delle questioni linguistiche, del digital divide (il divario digitale che esclude gran parte del Sud del Mondo dalle innovazioni tecnologiche) e ovviamente è strettamente connesso alle situazioni sociali, politiche ed economiche delle singole aree territoriali.
Obiettivo 2: Favorire lo sviluppo di iniziative economiche del comune e della società civile legate ad aspetti di sicurezza alimentare
2.a  Appoggio alle attività di Sicurezza Alimentare implementate dall’Associazione UGVO (Union Groupements Villageois de l’Oudalan). L’associazione UGVO da circa 30 anni lavora a fianco dei paysans nell’affrontare il problema della sicurezza alimentare, in una zona in cui la precarietà della pluviometria condiziona pesantemente la quotidianità. L’U.GV.O fa parte del C.R.U.S. ( Comitè Regional des Unitès de production du Sahel) che organizza  40.000 persone di cui 18.000 donne).
Il programma 2008 prevede:

· Sviluppo dell’allevamento ovino rispettivamente nel villaggio di Tasmakatt. In particolare, il raggruppamento “WELHORE” si impegna nella messa in opera di un micro progetto di allevamento bestiame che permetterà a ciascuno dei membri del raggruppamento di comprare e di allevare un capo di bestiame per poterlo rivendere nel periodo più favorevole. La vendita permetterà alla popolazione di generare reddito e migliorare la condizione di vita. Nei particolari verrà messo a disposizione un fondo di credito. Il meccanismo prevede un rimborso del credito che andrà a ricostituire il fondo. Parte del ricavato servirà per comprare nuovi capi per riavviare il processo, il ricavato netto per affrontare le spese scolastiche e mediche dei figli.
· Recinzione ed equipaggiamento di un semenzaio di produzione di piante a beneficio dell’ADPE (Association pour le Développement et la Protection de l’Environnement) del Comune di Gorom Gorom. Ci si propone di riabilitare il vecchio giardino pubblico della città, ad oggi trascurato e abbandonato dalla popolazione. Il sito delimitato e rimboschito potrà essere un sito propizio per la realizzazione di un semenzaio per la produzione di piante destinate alla riforestazione del territorio del comune e di gran parte della Provincia (pepinière).
2.b  Sostegno al “Groupement d’eleveur femminin Kaw-Rital” di Gorom – Gorom per il proseguimento dei propri progetti. Anche in questo caso verrà messo a disposizione un fondo di credito finalizzato all’ingrasso di ovini a beneficio di 40 famiglie affidatarie di bambini orfani e bambini vulnerabili del comune di Gorom Gorom.  Le donne acquistano grazie al fondo uno o più capi di bestiame che allevano durante tutto l’anno per poi rivenderli al momento più conveniente sul mercato. Il meccanismo prevede un rimborso parziale del credito che andrà a ricostituire il fondo. Parte del ricavato servirà per comprare nuovi capi per riavviare il processo, il ricavato netto per affrontare le spese scolastiche e mediche dei figli. 
2.c  Diffusione dei prodotti caseari del caseificio “ATTARAM KOSSAM” attraverso il loro inserimento nel regime alimentare delle mense scolastiche del territorio.
Le azioni implementate dai comuni piemontesi coinvolti nel progetto hanno portato, fino ad ora, alla sperimentazione di una piccola impresa di allevamento bovino, alla creazione di una vera e propria Associazione, il “Groupement d’éléveurs de zébu azawak ATTARAM”,e alla realizzazione di un piccolo caseificio a conduzione e beneficio delle famiglie appartenenti al raggruppamento. Volendo proseguire sulla stessa linea, ad oggi ci si propone di inserire nel quadro di intervento la promozione dei prodotti del caseificio, ampliando l’intervento nel caseificio (integrazione della formazione;acquisto del gruppo elettronico di relais; allacciamento elettrico; allacciamento all’acqua potabile, service de domaine, ecc) dei locali del caseificio e avviando delle attività di diffusione  dei prodotti avvalendosi della collaborazione con la Direzione per l’ Insegnamento di base e per l’ Alfabetizzazione della Provincia dell’ Oudalan e le strutture di insegnamento primario presenti in loco. Fino ad oggi, infatti, il latte era destinato principalmente alla consumazione familiare su piccola scala, mentre con tale azione si cercherà di inserire la consumazione dei prodotti caseari nel regime alimentare delle mense scolastiche e di sensibilizzare di conseguenza all’uso più frequente di tali cibi gli studenti e le loro famiglie, nella logica di un’ educazione alimentare e sanitaria.
2.d  Sostegno all’ “Union Fraternelle de Croyantes (U.F.C)” di Gorom – Gorom per il rafforzamento delle capacità organizzative ed economiche degli orticoltori impegnati nella gestione dei terreni limitrofi al bouli (ritenuta d’acqua realizzata con il progetto Emergenza Gorom Gorom finanziato dalla Regione Piemonte nel 2007).  Attraverso l’apprendimento di principi e di regole inerenti ad una buona gestione degli orti (vita cooperativa, tecniche di orticoltura,mantenimento dell’equipaggiamento, pianificazione e monitoraggio delle attività, manutenzione e restauro dello stesso boulì). Tale azione mira alla responsabilizzazione a lungo termine del gruppo di orticoltori in vista di uno sviluppo sostenibile e duraturo delle loro attività.
2.e  Appoggio del comune nella riabilitazione di 6 fonti di acqua all’interno del territorio del Comune Urbano di Gorom Gorom e alla creazione di altrettanti comitati di gestione per un corretto mantenimento delle realizzazioni effettuate. 

Obiettivo 3: Promuovere l'incontro diretto tra comunità del nord e del sud per rafforzare i rapporti di solidarietà ed avviare nuove iniziative di sensibilizzazione

3.a: Numerosi sono i partner della società civile che affiancano il Comune di Piossasco e gli altri comuni in attività di sensibilizzazione e raccolta di fondi straordinari sul territorio. A Piossasco si è costituito un Comitato Burkina Faso (Enndam: nella lingua fulfuldé significa parentela, amicizia-amore, fraternità, cordone ombelicale) in collaborazione con l’assessorato alla cooperazione del Comune e a conduzione LVIA in appoggio ai programmi di sviluppo del comune di Gorom-Gorom. 

Analoghi comitati saranno promossi in altri comuni. 

Attraverso azioni di sensibilizzazione sul territorio, quali serate, cene e attività culturali in genere, si tenderà ad allargare la partnership tra gli attori piemontesi coinvolti nelle attività di cooperazione decentrata, a rafforzare il Comitato e a valorizzare in modo più specifico quanti stanno già collaborando (Gruppo Scout AGESCI, Associazione ALTER 82 che continua ad esprimere un impegno particolarmente forte, Associazione Ciclistica Val Sangone, Associazione Musicanto, Associazione Sportiva Aurora Rinascita, Associazione Bridge, Associazione Alpini, Parrocchia S. Francesco, Classi di scuole elementari e medie, Consiglio Comunale dei Ragazzi, Asilo Nido, Compagnia teatrale “I Mutuanti”, Scuola materna Gobetti, Associazione Viulé, Associazione Sporting, Associaione Amici della Coop di Piossasco;,Associazione Quintadena, Scuola elementare A. Frank, Festa dell’Unità, Centro Incontro Anziani, Parrocchia, Banda Comunale e Cori di Orbassano; Pro Loco, Scuola Materna dell’Associazione Donne Coldiretti di Roletto; Pro Loco, Società Sportiva, Comitato di frazione, Croce Rossa di Villarbasse).
In particolare tali azioni sono mirate a:

· coinvolgere eventuali tecnici presenti sul territorio, con competenze specifiche, sulle tematiche sanitarie, scolastiche, agricole, quelle riguardanti la lotta alla desertificazione e il rimboschimento e quelle urbanistico-edilizie. 

· coinvolgere altri enti locali allargando le partnership esistenti. 

· avviare attività di informazione e di sensibilizzazione nei comuni di riferimento con l’obiettivo di divulgare i risultati delle azioni finora messe in opera e con la divulgazione di queste come esempio di buone pratiche. A questo proposito il Comitato Enndam si è reso disponibile all’aggiornamento del sito internet realizzato nel 2007 (www.enndam.com).
3.b: Realizzazione di 6 missioni nel gennaio 2009 durante il Festichams. 

Nel dettaglio:
· quattro missioni da parte dei comuni partner per elaborare le nuove necessità comunali e approfondire le tematiche legate alla cooperazione internazionale

· una missione da parte di 2 delegati del Politecnico di Torino in appoggio ai programmi di miglioramento delle filiere produttive 
· una missione da parte di 3 delegati della provincia di Potenza per consolidamento partenariato
· Il Vescovo di Pinerolo Mons. Piergiorgio  Debernardi

COERENZA TRA OBIETTIVI – AZIONI – RISULTATI - SOGGETTO ESECUTORE (indicare per ogni obiettivo le azioni corrispondenti e i soggetti che le svolgeranno.

 Con l’obiettivo di offrire uno strumento utile per programmare le diverse azioni ed ipotizzarne il costo, in allegato al MODULO 1 – Preventivo di spesa - potrete trovare dei box per facilitare la previsione di costo di ogni singola azione )

	OBIETTIVO 1: Migliorare la gestione del Piano di Sviluppo Locale (PDL)



	AZIONI


	AZIONE 1.a: Sostegno alle politiche scolastiche del Comune
	AZIONE 1.b: Sostegno alle politiche di informazione e comunicazione del Comune

	MOTIVAZIONE


	Sviluppare le politiche scolastiche locali
	Promuovere e valorizzare le potenzialità culturali locali e sviluppare l’economia (artigianato e turismo)

	RISULTATI ATTESI


	· Miglioramento dell’ accessibilità alle strutture scolastiche e ai materiali didattici

· Aumento possibilità vitto e alloggio per studenti

· miglioramento generale della percezione della scuola nella popolazione

· aumento della frequenza scolastica
	· FESTICHAMS realizzato

· Apertura nuovi contatti commerciali



	INDICATORI DI VALUTAZIONE


	· Acquisto arredo scolastico per scuola di Goseye

·  Una scuola è attrezzata e frequentata da almeno 240 studenti

· due pasti garantiti agli studenti delle strutture

· 2 borse di studio di 1.000 euro, per diventare maestri, erogate.

· 20 borse di studio di 50 euro, per 20 allievi, erogate

· 730 allievi sostenuti individualmente a distanza

· 13 bambini vulnerabili sostenuti a distanza

· Disponibilità maggiore delle famiglie

·  Superamento del 22,3% attuale tasso di scolarizzazione nel comune di Gorom-Gorom e gli 81 villaggi annessi

· 2 mense scolastiche aperte 
	· Almeno 150 visitatori provenienti dall’esterno



	SOGGETTO ESECUTORE


	· Comune di Gorom-Gorom

· Istituzioni scolastiche
	- Comune di Gorom-Gorom attraverso il Comitato Promotore

	COSTO PREVISTO


	26.732,68
	10.392,85


	OBIETTIVO 2: Favorire lo sviluppo di iniziative economiche della società civile legate ad aspetti di sicurezza alimentare




	AZIONI


	AZIONE 2.a: Appoggio associazione UGVO
	AZIONE 2.b: Appoggio associazione Kwa Rital
	AZIONE 2.c: Appoggio associazione Attaram
	AZIONE 2.d:

Appoggio associazione UFC
	AZIONE 2.e: Appoggio al comune per approvvigionamento idrico

	MOTIVAZIONE


	Appoggio allo sviluppo orticolo e di allevamento ovino e bovino
	Avvio di una attività generatrice di reddito volta al miglioramento delle attività pastorali
	Aumentare la possibilità di reddito degli allevatori attraverso la diffusione dei prodotti caseari inserendoli nei regimi alimentari scolastici
	Avvio di una attività generatrice di reddito volta al miglioramento delle attività agricole limitrofe al bouli di Gorom Gorom
	Aumentare la possibilità di approvvigionamento idrico per attività agricole e orticole 

	RISULTATI ATTESI


	· potere d’acquisto delle famiglie aumentato del 20%

· zone aride del territorio rimboschite del 10%
	· Allevamento ovino intrapreso

· Piccolo commercio attivato dall’allevamento degli ovini
	· Miglioramento del regime alimentare scolastico

· Almeno 150 bambini sensibilizzati al consumo dei prodotti caseari e alle loro proprietà

· Aumento delle vendite della latteria del 50% e conseguente aumento del potere di acquisto delle famiglie di almeno 10%

· Integrazione dell’intervento nel caseificio: integrazione della formazione;acquisto del gruppo elettronico di relais; allacciamento elettrico; allacciamento all’acqua potabile, service de domaine, ecc
	
	- aumento del 30% l’approvvigionamento idrico della zona di intervento

	INDICATORI DI VALUTAZIONE


	· Allevamento ovino intrapreso

· Materiali ed equipaggiamento agricolo acquistati

· Semenzaio messo a disposizione ad uso comunitario

· Almeno 20 montoni acquistati
	· Almeno 62 donne possono contare su una fonte di reddito sicura

· 62 montoni acquistati e rivenduti
	· Prodotti caseari inseriti nel regime alimentare scolastico

· Yogurt e formaggi acquistati da almeno 50 famiglie sensibilizzate


	- 70% delle parcelle limitrofe al bouli delimitate ed assegnate

- formazione in vita cooperativa effettuata

-formazione in monitoraggio e valutazione effettuata

-formazione e pianificazione delle colture effettuata

- formazione in mantenimento delle attrezzature effettuata

- formazione in inquadramento agricolo effettuata
	- Riparazione di 6 pozzi

	SOGGETTO ESECUTORE


	· UGVO

· LVIA
	· Associazione Kwa Rital

· Comune di Gorom-Gorom

· LVIA
	· Associazione Attaram

· Comune di Gorom-Gorom
	- Associazione UFC

- Comune di Gorom Gorom
	-Comune di Gorom Gorom

	COSTO PREVISTO


	6.112,81
	4.806,32
	13.693,26
	7.867,49
	5.254,48


	OBIETTIVO 3: Favorire l’incontro tra comunità del nord e del sud



	AZIONI


	AZIONE 3.a: Sensibilizzazione in italia (vedi paragrafo)
	AZIONE 3.b: Missioni di rappresentanza

	MOTIVAZIONE


	
	Rafforzamento dei rapporti tra i comuni, elaborazione di un piano d’azione 2008, verifica andamento attività 

	RISULTATI ATTESI


	
	· Elaborazione di un piano d’azione e analisi delle priorità dell’area di intervento

· Rafforzamento dei legami tra nord e sud 

	INDICATORI DI VALUTAZIONE


	
	· 4 missioni effettuate in Burkina da parte di rappresentanti dei comuni

· 2 missione da parte di delegati del Politecnico di Torino

	SOGGETTO ESECUTORE


	
	· Comune di Piossasco

· Comuni Partner

	COSTO PREVISTO

	
	11.372,26


L’AZIONE DI SENSIBILIZZAZIONE 

SENSIBILIZZAZIONE NEL PAESE ESTERO - COMUNICAZIONE CON I CITTADINI:

(tipo di azioni ed iniziative, destinatari,obiettivi, argomenti e temi da divulgare, grado di partecipazione prevista, materiali di supporto, criteri di valutazione )

Ogni attività prevista all’interno del programma prevede momenti di formazione e comunicazione dei risultati del progetto. In particolare l’attività di elaborazione e verifica dei Piani di Sviluppo Locali sarà il luogo privilegiato per comunicare a tutti i responsabili delle comunità le finalità delle azioni di cooperazione decentrata. Sarà anche il momento per la concertazione con tutti i vari attori che come cooperazione decentrata ed internazionale agiscono sul territorio. Le trasmissioni radio premetteranno una maggiore diffusione dei risultati.

SENSIBILIZZAZIONE IN ITALIA-COMUNICAZIONE CON I CITTADINI:

(tipo di azioni ed iniziative, destinatari,obiettivi, argomenti e temi da divulgare, grado di partecipazione prevista, materiali di supporto, criteri di valutazione )

Lo scopo specifico dell’azione di sensibilizzazione sarà di fornire informazioni di base alle comunità locali al fine di poter ottenere collaborazione anche per il sostegno tramite raccolte di fondi. E’ stato importante far comprendere che la scelta dei Comuni di impegnarsi nella cooperazione decentrata in Africa non ha comportato l’abbandono dei progetti già esistenti in altre parti del mondo.

La proiezione del video delle nostre missioni, la mostra che abbiamo preparato, il video illustrativo del Metodo Vallerani e il pieghevole realizzato l’anno scorso con l’aggiornamento, sono strumenti permanenti a disposizione della sensibilizzazione nei nostri Comuni ed in altri che stiamo contattando.

Il coinvolgimento delle Associazioni, delle Scuole, dei Consigli Comunali dei ragazzi e dei cittadini, già ben avviato a Piossasco e a Orbassano, vuole intensificarsi qui e svilupparsi negli altri Comuni. In questo quadro una conferenza verrà organizzata per informare la cittadinanza delle attività in corso.

L’avvio della promozione della partnership con i diversi soggetti del territorio, singoli o associati, avverrà inizialmente attraverso la sperimentazione di un Comitato di cittadini e associazioni - già sperimentato a Piossasco tramite il comitato Enndam - disposti a coinvolgersi nel progetto. 

Tra i benefici che il progetto dovrebbe recare ai cittadini dei Comuni interessati vi è sicuramente quello di fornire un’opportunità di arricchimento culturale. Non sono mancate in questi anni, e sono previste in futuro, occasioni di riflessione critica sui diversi modelli di sviluppo e diverse opportunità di coinvolgimento dei giovani (vedi il lavoro svolto tra i Consigli comunali dei ragazzi di Orbassano e Piossasco). Possiamo inoltre ipotizzare un rafforzamento della coesione della comunità locale, grazie al coinvolgimento delle associazioni locali nell’opera di sensibilizzazione.

Nell’ottica di continuare la sensibilizzazione delle realtà di base dei comuni coinvolti è stata anche lanciata e proseguirà una azione di “Sostegno a distanza” per gli alunni delle scuole di Gorom-Gorom, ad integrazione di quella già sostenuta dalla Fondazione Francesca Bono e Caterina Ullo.

	SENSIBILIZZAZIONE IN ITALIA
	VOCI DI SPESA


	COSTO TOTALE* 

	
	A Personale
	B 

Trasferte
	C  Investimenti
	D - Materiali e forniture
	E 

Servizi
	

	COSTO PREVISTO


	 3.272,26


	
	
	
	1.800,00
	5.072,26


* NB Le spese per azioni di sensibilizzazione in Italia saranno ritenute ammissibili per un importo non superiore al 10% del costo delle attività del progetto (cioè le spese del progetto al netto delle spese generali e degli imprevisti).
TABELLA RIASSUNTIVA DEI COSTI DEL PROGETTO

	OBIETTIVI


	AZIONI
	COSTO PREVISTO

	OBIETTIVO 1: Migliorare la gestione del Piano di Sviluppo Locale (PDL)
	AZIONE 1.a: Sostegno alle politiche scolastiche del Comune
	26.732,68

	
	AZIONE 1.b: Sostegno alle politiche di informazione e comunicazione del Comune
	10.392,85

	OBIETTIVO 2: Favorire lo sviluppo di iniziative economiche della società civile legate ad aspetti di sicurezza alimentare
	AZIONE 2.a: Appoggio associazione UGVO
	6.112,81

	
	AZIONE 2.b: Appoggio associazione Kwa- Rital
	4.806,32

	
	AZIONE 2.c: Appoggio associazione Attaram
	13.698,26

	
	AZIONE 2.d: Appoggio associazione UFC
	7.867,49

	
	AZIONE 2.e: Appoggio comune approvvigionamento idrico
	5.254,48

	OBIETTIVO 3: 
	AZIONE 3.b: Realizzazione di 6 missioni
	11.372,26

	Sensibilizzazione (vedi tabella sopra)
	5.072,26

	TOTALE COSTO ATTIVITA’ PROGETTO 


	91.304,41




	Spese Generali
	Max 6% del costo attività progetto
	3.500,00

	Imprevisti
	Max 3% del costo attività progetto
	


	COSTO TOTALE PROGETTO (costo attività + spese generali + imprevisti)


	94.804,41




N.B. I costi delle spese generali e imprevisti ed Il costo totale del progetto devono corrispondere ai costi previsti nel preventivo di spesa (modulo 1)

SOSTENIBILITA’ DEL PROGETTO (indicare quali sono gli elementi che garantiscono un impatto nel medio-lungo termine del progetto indicando):

a) Gli aspetti finanziari (come le attività potranno continuare al termine del finanziamento esterno);

Le attività saranno sostenibili nel momento in cui sarà possibile avviare un vero processo di concertazione con tutti gli attori che intervengono sul territorio di intervento. Importante è appoggiare il Comune di Gorom nella concertazione e nell’appoggio della definizione dei Piani di Sviluppo che devono essere rivisti ogni anno a seconda delle nuove esigenze sorte.
Ogni attività ha intrinsecamente una sua sostenibilità nel momento in cui le politiche settoriali vengono comunicate in maniera corretta e condivise con la popolazione.  Gli strumenti di cooperazione permettono di iniziare questo processo che sarà ben lungi dall’essere concluso nel giro di 12 mesi. E’ importante quindi trovare, anche finanziariamente degli strumenti che permettano delle azioni di più ampio respiro. La collaborazione con la Fondazione Francesco Bono e Caterina Ullio, sancita su 5 anni di attività, porta in questa direzione e permetterà di avere 10 nuovi maestri locali che permetteranno di aumentare l’alfabetismo nel distretto di intervento. La sensibilizzazione a partire dalle scuole permetterà la coscientizzazione della popolazione e quindi una maggiore partecipazione alla vita pubblica e di riflesso la messa in atto dei piani di sviluppo locali. 

Nella stessa direzione si pone la realizzazione del caseificio. Le attività di sostegno alle attività produttive (es. il caseificio) sono sostenibili nel momento il cui si aprono spazi commerciali nuovi derivanti dalle politiche locali ed in particolare dall’organizzazione del Festischams.

b) Gli aspetti strutturali (come il progetto contribuisce a creare o innescare meccanismi virtuosi durevoli)

Il progetto è inserito in un meccanismo di collaborazione nord sud virtuoso che vede i legami tra comuni piemontesi e comune burkinabé rafforzarsi nel tempo. Inoltre i processi di concertazione con altri comuni europei potrebbe portare ad avviare programmi più consistenti e strutturali soprattutto nell’ambito idrico come abbiamo già potuto sperimentare con il progetto Water Facility e di Sicurezza alimentare UE

La durata del progetto

DURATA DEL PROGETTO: 12 mesi gennaio 2009-dicembre 2009
CRONOGRAMMA DELLE ATTIVITÀ:

	Azione
	MESE

	
	01
	02
	03
	04
	05
	06
	07
	08
	09 
	10
	11
	12

	AZIONE 1.a: Sostegno alle politiche scolastiche del Comune
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AZIONE 1.b: Sostegno alle politiche di informazione e comunicazione del Comune
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AZIONE 2.a: Appoggio associazione UGVO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AZIONE 2.b: Appoggio associazione Kaw- Rital 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AZIONE 2.c: Appoggio associazione Attaram
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AZIONE 2.d Appoggio associazione UFC
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AZIONE 2.e Appoggio comune approvvigionamento idrico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AZIONE 3.b Realizzazione di 6 missioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sensibilizzazione in Italia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


MONITORAGGIO E VALUTAZIONE PROGETTO:

(fase del progetto,referente, metodi e strumenti per la verifica dei risultati attesi, ecc…..)

Il monitoraggio costante sarà garantito attraverso:

- missioni in loco da parte della sede Burkina della LVIA che accompagna il programma

- contatti frequenti telefonici tra i responsabili del comune di Gorom Gorom e quelli di Piossasco

- le missioni dei tecnici italiani – la consulenza di una competenza residente a Gorom Gorom

I partners nel paese estero

Partner n°1
DENOMINAZIONE: UGVO - Union Groupements Villageois de l’Oudalan presieduto da Saidou Madiène

SEDE: Gorom-Gorom
RUOLO NEL PROGETTO: Conduzione dei progetti di embouche ovine e della realizzazione di una pepinière-semenzaio

ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO: esperienza decennale nel campo

IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO (descrivere l’apporto del partner in termini economici)

Euro 152,45  come apporto alle attività di progetto

Partner n°2
DENOMINAZIONE: Associazione Attaram

SEDE: Gorom-Gorom
RUOLO NEL PROGETTO: Integrazione dell’intervento nel caseificio a beneficio degli allevatori del distretto di Gorom Gorom e promozione di yogurt e formaggi.
ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO: esperienza nel campo dell’allevamento, con il “suivi” diretto del Direttore Provinciale delle risorse animali e con la guida delle esperienze già realizzate a Ouagadougou ( Faubert Ouaba con la sua laiterie professionelle).

IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO Euro 2.000 come apporto alle attiv8ità di progetto 
Partner n°3
DENOMINAZIONE: Groupement Feminin d’ Eleveur de Kwa- Rital

SEDE: Gorom-Gorom
RUOLO NEL PROGETTO: Progetto di embouche ovine e promozione del piccolo commercio
ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO: esperienza di vita associativa

IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO (descrivere l’apporto del partner in termini economici)

Partecipazione alla fase di progettazione ed elaborazione delle strategie di rimborso dei crediti

Partner n°4
DENOMINAZIONE: Association Deenal Leydimen de Gorom Gorom
SEDE: Gorom-Gorom
RUOLO NEL PROGETTO: Organizzazione del Festichams 

ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO: esperienza di vita associativa

IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO (descrivere l’apporto del partner in termini economici)

Partecipazione alla fase di progettazione 
Partner n°5
DENOMINAZIONE: Union Fraternelle des Croyants

SEDE: Gorom-Gorom
RUOLO NEL PROGETTO: Attività di sostegno alle politiche educative e Rafforzamento delle capacità organizzative degli orticoltori limitrofi alla ritenuta d’acqua di Gorom Gorom (Buoilì).

ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO: esperienza di vita associativa

IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO (descrivere l’apporto del partner in termini economici)

Partecipazione alla fase di progettazione 
Partner n°6
DENOMINAZIONE: Lycee Provincial de Gorom Gorom
SEDE: Gorom-Gorom
RUOLO NEL PROGETTO: Attività di sostegno alle politiche educative 

ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO: 

formazione e supporto giovanile 

IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO (descrivere l’apporto del partner in termini economici)

Partecipazione alla fase di progettazione.

Partner n°7
DENOMINAZIONE: Garderie Communale de Gorom Gorom

SEDE: Gorom-Gorom
RUOLO NEL PROGETTO: Attività di sostegno alle politiche educative con la mensa scolastica 

ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO: 

formazione e supporto infantile 

IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO (descrivere l’apporto del partner in termini economici)

Partecipazione alla fase di progettazione .

Altri partner

Altri partner istituzionali sono i direttori scolastici che mettono a disposizione la loro professionalità nella gestione delle risorse disponibili da progetto: proviseur del liceo, direttore scuola materna e direttori scuole primarie, servizi tecnici sanitari e la direzione provinciale delle risorse animali.
Forme di coordinamento tra i partner (tavoli, comitati…)

I partner trovano un loro punto di incontro e di coordinamento attraverso gli incontri con i tecnici comunali e provinciali responsabile per i loro settori.

Partecipazione dei partner alla progettazione (strumenti, metodi, periodicità....)

Tutti i partner hanno contribuito e partecipato alla stesura del progetto durante la missione istituzionale del mese di gennaio 2009.

I partner in Piemonte

(Allegare una lettera di adesione per ogni partner)

Partner n. 1
DENOMINAZIONE: Comune di Villarbasse
SEDE: Comune di Villarbasse Tel: 011 9528484
RUOLO NEL PROGETTO: cogestione insieme al Comune di Piossasco, al Comune di Avigliana, al Comune di Orbassano, al comune di Roletto e al Comune di Airasca
ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO: sensibilizzazione della popolazione locale, apporto di competenze gestionali e tecniche ove necessario
IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO ( descrivere l’apporto del partner in termini economici)

500 euro

Partner n° 2

DENOMINAZIONE: Comune di Orbassano
SEDE: Comune di Orbassano, via dei Mulini, 1 10043 Orbassano – tel:   011 9036250

RUOLO NEL PROGETTO: cogestione insieme al Comune di Piossasco, al Comune di Avigliana, al Comune di Villarbasse, al comune di Roletto e al Comune di Airasca
ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO: sensibilizzazione della popolazione locale, apporto di competenze gestionali e tecniche ove necessario
IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO ( descrivere l’apporto del partner in termini economici)

2.600 euro

Partner n° 3

DENOMINAZIONE: Comune di Avigliana
SEDE: Ufficio Cultura, Sport, Servizio alla Persona P.zza Conte Rosso, 7 – 10051 Avigliana - Tel 011 9769117
RUOLO NEL PROGETTO: cogestione insieme al Comune di Piossasco, al Comune di Villarbasse, al Comune di Orbassano, al comune di Roletto e al Comune di Airasca
ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO: sensibilizzazione della popolazione locale, apporto di competenze gestionali e tecniche ove necessario
IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO ( descrivere l’apporto del partner in termini economici)

500 euro

Partner n° 4

DENOMINAZIONE: Comune di Roletto
SEDE: Comune di Roletto tel 0121 342143

RUOLO NEL PROGETTO: cogestione insieme al Comune di Piossasco, al Comune di Villarbasse, al Comune di Orbassano, al comune di Roletto e al Comune di Avigliana

ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO: sensibilizzazione della popolazione locale, apporto di competenze gestionali e tecniche ove necessario
IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO ( descrivere l’apporto del partner in termini economici)

1.000 euro

Partner n° 5

DENOMINAZIONE: Comune di Airasca
SEDE: Settore Amministrativo – Affari Generali via Roma 118 Airasca – Tel 011 9909401

RUOLO NEL PROGETTO: cogestione insieme al Comune di Piossasco, al Comune di Villarbasse, al Comune di Orbassano, al comune di Roletto e al Comune di Avigliana
ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO: sensibilizzazione della popolazione locale, apporto di competenze gestionali e tecniche ove necessario
IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO ( descrivere l’apporto del partner in termini economici)

250 euro

Partner n° 6

DENOMINAZIONE: LVIA
SEDE: corso IV Novembre, 12100 Cuneo tel. 0171 696975

RUOLO NEL PROGETTO: Supporto alla valorizzazione dell’esperienza della rete dei Comuni di Piossasco, Orbassano, Avigliana, Villarbasse e Airasca. Collaborazione e promozione delle iniziative di sensibilizzazione. Partner del Progetto. Antenna in loco per la verifica dell’andamento dei progetti e supporto nelle missioni.
ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO: ha in corso vari progetti di Cooperazione in Burkina Faso. Può quindi garantire un supporto logistico in loco grazie alla presenza di una propria sede e di personale volontario. Ha collaborato alla nascita del progetto seguendo le diverse fasi di lavoro regolamentate da protocolli d’intesa.
IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO ( descrivere l’apporto del partner in termini economici)

Supporto logistico e concettuale in Burkina ed in Italia non a budget

Partner n° 7

DENOMINAZIONE: Fondazione Francesco Bono e Caterina Ullio
SEDE: Torino – Presidente Mario Del Pero  tel. 3358255803
RUOLO NEL PROGETTO: finanziamento delle attività di messa a disposizione di borse di studio  scolastiche e sostegno a distanza
ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO: elaborazione programma e finanziamento economico
IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO ( descrivere l’apporto del partner in termini economici)

14.999,74 euro

Partner n° 8

DENOMINAZIONE: Provincia di Potenza

SEDE: 
RUOLO NEL PROGETTO: finanziamento delle attività di completamento del caseificio 
ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO: elaborazione programma e finanziamento economico
IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO ( descrivere l’apporto del partner in termini economici)

6.200 euro

Partner n° 9

DENOMINAZIONE: ONG Lions Club “Con i bambini nel bisogno”

SEDE:Torino

RUOLO NEL PROGETTO: acquisto arredo scolastico per la scuola primaria di Goseye (realizzata con il loro finanziamento)

ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO: apporto finanziario per l’acquisto dell’arredo, diffusione risultati sul territorio
IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO ( descrivere l’apporto del partner in termini economici)

Euro 6.000
Forme di coordinamento tra i partner (tavoli, comitati…): ruolo e funzioni

Riunioni periodiche saranno coordinate dal comune di Piossasco

Partecipazione dei partner alla progettazione (strumenti, metodi, periodicità....)
Tutti i partner hanno contribuito all’analisi dei problemi e alla progettazione attraverso la missione di gennaio 2009
I FINANZIAMENTI

Piano di copertura finanziaria: deve riassumere gli importi garantiti da tutti i partecipanti, evidenziando l’apporto di ognuno suddiviso tra contributo in natura e contributo finanziario (in cash).

	ENTE
	CONTRIBUTI (in Euro)
	TOTALI

	
	Finanziari (cash)
	In natura (al max 40%)
	

	 
	diretti
	personale
	
	

	ENTE PROPONENTE
	2.582,00
	 
	3.600,00
	6.182,00

	PARTNER 1: Villarbasse
	500,00
	 
	1.650,00
	2.150,00

	PARTNER 2: Orbassano
	2.600,00
	 
	1.650,00
	4.250,00

	PARTNER 3: Avigliana
	500,00
	 
	1.650,00
	2.150,00

	PARTNER 4: Roletto
	1.000,00
	 
	1.650,00
	2.650,00

	PARTNER 5: Airasca
	250,00
	 
	1.650,00
	1.900,00

	PARTNER 6: Provincia di Potenza
	6.200,00
	 
	 
	6.200,00

	PARTNER 6: Fondazione Francesco Bono

 e Caterina Ulio
	14.999,74
	 
	 
	14.999,74

	PARTNER 7: Lions Club
	6.000,00
	 
	 
	6.000,00

	PARTNER 9: Comune di Gorom Gorom
	3.920,59
	 
	3.170,94
	7.091,53

	PARTNER 11: Ass. UGVO
	152,45
	 
	 
	152,45

	PARTNER 12: Ass. Attaram
	2.000,00
	 
	 
	2.000,00

	ALTRI FINANZIATORI (contributi

 provenienti dai 6 comuni,  già utilizzati)
	9.078,69
	 
	 
	9.078,69

	TOTALI
	49.783,47
	
	15.020,94
	64.804,41


	REGIONE PIEMONTE (contributo richiesto)
	30.000,00

	COSTO TOTALE
	94.804,41
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